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VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA  

REPUBBLICA ITALIANA 

Il giorno otto del mese di aprile dell'anno duemilaventuno 

8 aprile 2021 

In Napoli alla Via Petrarca n. 23, alle ore undici. 

Io sottoscritto Giuseppe Satriano, Notaio in Afragola (NA) con 

studio alla Via G. Rossini n. 34, iscritto nel Ruolo dei Distretti 

Notarili Riuniti di Napoli, Torre Annunziata e Nola  

SU RICHIESTA DEL SIGNOR 

identificato ai sensi di legge, Avv. Pietro Fratta, nato a Santa 

Maria Capua Vetere (CE) il 5 giugno 1946, in qualità di Presidente 

del Consiglio di Amministrazione della Società "AUTOSTRADE 

MERIDIONALI S.p.A.", Società soggetta all'attività di direzione 

e coordinamento di Autostrade per l'Italia S.p.A., con sede in 

Napoli alla Via G. Porzio 4 Centro Direzionale is. A/7, dove 

domicilia per la carica, capitale sociale di euro 9.056.250 

(novemilionicinquantaseimiladuecentocinquanta) interamente 

versato, numero di codice fiscale e di iscrizione al registro 

delle imprese di Napoli 00658460639 (ex n. 300/66 Tribunale di 

Napoli), nonché al R.E.A. di Napoli al n. 21371, di seguito più 

brevemente anche denominata la "Società". 

Lo stesso, intervenuto mediante collegamento in audio-video 

conferenza a mezzo utilizzo del sistema di connessione Microsoft 

Teams, come precisato in seguito, mi richiede di verbalizzare, 
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ai sensi dell’art. 106, comma 2 del D.L. n.18 del 2020, le 

deliberazioni dell'Assemblea Ordinaria della predetta Società. 

All’uopo, io Notaio, intervenuto mediante collegamento in 

audio-video conferenza a mezzo utilizzo del medesimo sistema di 

connessione, do atto di quanto segue. 

Ai sensi dell'art. 13 dello Statuto Sociale assume la Presidenza 

dell'Assemblea l’avv. Pietro Fratta, nella predetta qualità di 

Presidente del Consiglio di Amministrazione, il quale, previa sua 

autonoma verifica, mi dichiara quanto segue. 

A norma di legge e con l'accordo dei presenti, vengo designato 

a redigere il verbale della presente Assemblea, quale Segretario. 

Il Presidente dà atto che la presente Assemblea è stata convocata 

con avviso contenente le informazioni richieste dall’art. 125-bis 

del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (come 

successivamente modificato e integrato), pubblicato ai sensi 

delle vigenti disposizioni in forma integrale in data 26 febbraio 

2021 sul sito internet della Società e per estratto sul quotidiano 

Milano Finanza in data 27 febbraio 2021,  per oggi 8 aprile 2021 

alle ore undici in prima convocazione e per il giorno 9 aprile 

2021 alle ore undici in seconda convocazione, con precisazione 

che, ai sensi dell’art.106, comma 2 e 4, del D.L. 18/2020 è 

previsto che l’espressione del diritto di voto avvenga 

esclusivamente tramite Rappresentante Designato e l’intervento 

in assemblea debba avvenire mediante mezzi di telecomunicazione 

audio-visiva tali da garantire l’identificazione dei 



  

partecipanti (quindi i componenti il Consiglio di 

Amministrazione, i componenti il Collegio Sindacale, la Società 

di Revisione Legale dei conti, il Rappresentante Designato, il 

Segretario o il Notaio ed eventualmente la stampa specializzata), 

la loro partecipazione e l’esercizio del diritto di voto ove 

previsto.  

A tali fini, i partecipanti sono stati invitati a contattare la 

società entro la data del 29 marzo 2021, onde concordare le 

piattaforme tecnologiche per mezzo delle quali potrà avvenire la 

predetta partecipazione senza in ogni caso la necessità che si 

trovino nel medesimo luogo il Presidente e il Segretario o il 

Notaio. 

All'esito di tali consultazioni è stato scelto il sistema di 

connessione audiovisiva mediante la piattaforma Microsoft Teams, 

attualmente in uso, che il Presidente ha verificato essere idonea, 

per qualità di connessione e sistema di collegamento audio-video, 

a garantire i requisiti richiesti di cui al menzionato art. 106, 

comma 2 del D.L. n.18 del 2020 ed in particolar modo, altresì, 

la condivisione dei documenti che saranno illustrati dal medesimo 

e l'esercizio del diritto di voto. Su quest'ultimo punto, il 

Presidente, a norma del vigente statuto sociale, ha stabilito che 

il Rappresentante Designato eserciti il diritto di voto mediante 

l'invio al medesimo Presidente, a me Notaio ed alla sede sociale 

di una e-mail contenente gli esiti del voto dei propri 

rappresentati. 



  

A decorrere dallo stesso giorno 26 febbraio 2021, sono state rese 

disponibili sul sito internet della Società all’indirizzo 

www.autostrademeridionali.it - sezione Investor Relation – 

Assemblea degli Azionisti - tutte le informazioni relative: 

- al diritto di intervento in Assemblea ed all’esercizio del 

diritto di voto, ivi inclusa la data indicata nell’art. 83-sexies, 

comma 2, del TUF (c.d. “record date”), con la precisazione che 

coloro che risulteranno titolari di azioni della società solo 

successivamente a tale data non avranno il diritto di partecipare 

e di votare in Assemblea; 

- alla rappresentanza in Assemblea ed al conferimento delle 

deleghe; 

- al Rappresentante Designato individuato dalla Società ai sensi 

dell’art. 135-undecies del TUF ed ai termini e modalità per 

conferire deleghe allo stesso Rappresentante Delegato;  

- al diritto dei Soci di integrare l’Ordine del Giorno, di 

presentare ulteriori proposte su materie all’Ordine del Giorno 

e di porre domande anche prima della odierna Assemblea; 

- alle modalità ed ai termini di reperibilità delle proposte di 

deliberazione, unitamente alle relazioni illustrative, e dei 

documenti che saranno sottoposti all’odierna Assemblea; e 

- le altre informazioni richieste dalle applicabili disposizioni 

del Testo Unico della Finanza e del Regolamento Emittenti 

(adottato con Delibera Consob n. 11971 del 14 maggio 1999, come 

successivamente modificato e integrato). 



  

Il Presidente, in merito a quanto precede, e con riferimento alle 

domande pervenute prima dell'Assemblea, informa che sono 

pervenuti dall'azionista Marco Bava n.90 (novanta) quesiti e n.1 

(uno) quesito dall’Azionista Hermes Linder Fund SICAV PLC. 

A tali quesiti è stata fornita risposta scritta in appositi 

documenti resi disponibili per tutti gli azionisti presenti in 

Assemblea. 

Si informa che copia delle domande e delle risposte scritte, a 

me fornita dal Presidente, vengono allegate, su richiesta del 

medesimo, al presente Verbale sotto la lettera "A".  

Ai sensi degli articoli 125-ter e 154-ter del Testo Unico della 

Finanza e delle altre disposizioni del Testo Unico della Finanza 

e del Regolamento Emittenti, entro il 18 marzo 2021, la Società 

ha messo a disposizione del pubblico presso la sede sociale e, 

sul sito internet della società e presso Borsa Italiana S.p.A. 

la Relazione Finanziaria Annuale per l’esercizio 2020, nonché 

tutte le Relazioni ed i documenti relativi alla odierna Assemblea, 

pubblicando in data 16 marzo 2021 sul quotidiano Milano Finanza, 

presso Borsa Italiana e sul sito internet della Società un avviso 

informativo inerente l’avvenuto deposito degli stessi. 

Il Presidente constata che non è pervenuta alla Società alcuna 

richiesta di integrazione dell’ordine del giorno nei termini 

previsti dalla normativa vigente. 

Il Presidente constata che l’azionista Hermes Linder Fund SICAV 

PLC, fondo gestito da Praude Asset Management Limited, titolare 



  

del 7,01% (sette virgola zero uno per cento) del capitale Sociale 

di Autostrade Meridionali S.p.A., ha presentato nei termini 

previsti dalla vigente normativa, la richiesta di presentazione 

della seguente nuova proposta di deliberazione su materie già 

all’ordine del giorno dell’Assemblea Ordinaria dei Soci indetta 

per il giorno 8 aprile 2021 in prima convocazione ed occorrendo 

per il giorno 9 aprile 2021 in seconda convocazione: 

“Si propone di deliberare la distribuzione di un dividendo 

corrispondente alla misura massima consentita nel rispetto di 

eventuali impegni contrattuali assunti nei confronti di terzi”. 

Il predetto azionista ha depositato nei termini previsti dalla 

normativa vigente: 

a. le certificazioni di possesso azionario rilasciate 

dall’intermediario “Citibank Europe PLC” per un totale di n. 

306.890 (trecentoseimilaottocentonovanta) azioni ordinarie di 

Autostrade Meridionali S.p.A. pari al 7,01% (sette virgola zero 

uno per cento) del Capitale Sociale; 

b. la relazione riportante le motivazioni delle proposte di 

deliberazione. 

In data 24 marzo 2021 la Società ha messo a disposizione sul 

proprio sito internet nei termini previsti dalla normativa 

vigente la valutazione del Consiglio di Amministrazione del 23 

marzo 2021 ai sensi dell’art. 126-bis del Testo Unico della Finanza 

(d.lgs 58/98) e s.m.i. in relazione alla proposta avanzata dal 

Socio Hermes Linder Fund Sicav in qualità di azionista (gestito 



  

da Praude Asset Management Limited, titolare del 7,01% - sette 

virgola zero uno per cento - del capitale sociale di Autostrade 

Meridionali S.p.A.) in relazione alla proposta di deliberazione 

su materia già all'ordine del giorno dell’assemblea dei soci della 

società di cui al punto 1 all’Ordine del giorno in materia di 

distribuzione del dividendo agli azionisti della Società. 

Il Consiglio di Amministrazione, con le motivazioni di cui al 

documento agli atti dell’Assemblea, che qui si richiama 

integralmente, ha confermato l’opportunità della scelta 

condivisa dalla maggioranza del Consiglio di Amministrazione di 

fissare a euro 0,50 (zero e centesimi cinquanta) la proposta di 

dividendo per l’anno 2021 nelle more della definizione dei punti 

ancora aperti con il Concedente. 

Ai sensi della legislazione relativa alla tutela delle persone 

fisiche e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati 

personali, il Presidente comunica che Autostrade Meridionali 

S.p.A. è titolare del trattamento degli stessi e che i dati 

personali (nome, cognome, e gli eventuali altri dati quali luogo 

di nascita, residenza e qualifiche professionali) dei 

partecipanti all’assemblea sono stati e saranno chiesti nelle 

forme e nei limiti collegati agli obblighi, ai compiti ed alle 

finalità previsti dalla vigente normativa; detti dati saranno 

inseriti nel verbale dell’assemblea, previo trattamento in via 

manuale ed elettronica e potranno essere oggetto di comunicazione 

e diffusione anche all’estero, anche al di fuori dell’Unione 



  

Europea, nelle forme e nei limiti collegati agli obblighi, ai 

compiti ed alle finalità previsti dalla normativa vigente. 

Ulteriori informazioni in tema di privacy sono disponibili su 

richiesta al Titolare o al Responsabile della protezione dei dati 

all'indirizzo e-mail dpo@autostrademeridionali.it. 

Il Presidente comunica che, ai fini dell’intervento in Assemblea, 

per le azioni sopra indicate sono state presentate le 

comunicazioni degli intermediari attestanti la titolarità del 

diritto di voto in base alle evidenze risultanti al termine del 

settimo giorno di mercato aperto precedente la data fissata per 

l’Assemblea in prima convocazione (c.d. record date), pervenute 

nei termini di legge alla Società. 

Il Presidente dà atto, altresì, che l'Ordine del Giorno reca: 

1. Approvazione del Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2020. 

Relazioni del Consiglio di Amministrazione, del Collegio 

Sindacale e della Società di revisione legale. Destinazione 

dell’utile di esercizio. Deliberazioni inerenti e conseguenti.  

2. Relazione sulla politica in materia di remunerazione 2021 e 

sui compensi corrisposti 2020 ai sensi dell’art. 123-ter del 

Decreto Legislativo del 24 febbraio 1998 n. 58. Prima sezione: 

relazione sulla politica in materia di remunerazione 2021 

(deliberazione vincolante); 

3. Relazione sulla politica in materia di remunerazione 2021 e 

sui compensi corrisposti 2020 ai sensi dell’art. 123-ter del 

Decreto Legislativo del 24 febbraio 1998 n. 58. Seconda sezione: 



  

relazione sui compensi corrisposti 2020 (deliberazione non 

vincolante); 

4. Determinazione del numero dei componenti il Consiglio di 

Amministrazione. 

5. Nomina dei componenti il Consiglio di Amministrazione per gli 

esercizi 2021, 2022 e 2023. 

6. Determinazione dei compensi dei componenti il Consiglio di 

Amministrazione e dei componenti il Comitato Controllo, Rischi 

e Corporate Governance. 

7. Nomina del Collegio Sindacale per gli esercizi 2021, 2022 e 

2023. 

8. Determinazione dei compensi dei membri effettivi del Collegio 

Sindacale. 

Dà atto che in questo momento sono presenti, in quanto colle- 

gati mediante audio-video conferenza, come sopra meglio 

precisato, il Rappresentante Designato ai sensi 

dell’art.135-undecies del d.lgs. 58/98 TUF, dott. Enrico 

Monicelli, nato a Torino il 15 aprile 1969, partecipante per n. 

31 (trentuno) Soci, rappresentanti, per delega, n. 3.248.270 

(tremilioniduecentoquarantottomiladuecentosettanta) azioni, 

sulle 4.375.000 (quattromilionitrecentosettantacinquemila) 

complessive, costituenti circa il 74,246171% (settantaquattro 

virgola duecentoquarantaseimilacentosettantuno per cento) del 

capitale sociale, riservandosi di comunicare nel corso della 

riunione eventuali variazioni del numero delle azioni 



  

rappresentate. 

Comunica che i rispettivi intermediari hanno effettuato la 

comunicazione per l'intervento in assemblea prevista dall'art. 

34-bis del Regolamento recante norme di attuazione del Decreto 

Legislativo 24 febbraio 1998 n. 58 e Decreto Legislativo 24 giugno 

1998, n. 213 in materia di mercati (deliberazione Consob n. 11768 

del 23 dicembre 1998 e successive modificazioni ed integrazioni) 

e di aver constatato la rispondenza all'art. 2372 c.c. delle 

deleghe rilasciate. 

Dichiara, pertanto, validamente costituita l'odierna Assemblea 

in prima convocazione. 

Dà notizia che l'elenco nominativo dei Soci che partecipano 

all'Assemblea, nelle forme sopra previste per la delega, con la 

indicazione del numero delle azioni rappresentate, dei Soci 

deleganti nonché dei soggetti votanti in qualità di creditori 

pignoratizi, riportatori o usufruttuari, fornito a me notaio 

verbalizzante dal medesimo Presidente, in copia, viene allegato, 

su richiesta dello stesso, al presente verbale sotto la lettera 

"B". 

Dà atto che del Consiglio di Amministrazione, sono presenti, 

sempre secondo le suddette modalità, oltre ad esso costituito, 

Presidente: 

- l’Amministratore Delegato dott. Giulio Barrel, nato a Napo- 

li il 20 febbraio 1964 ed i Consiglieri: 

- il Vice Presidente on. dott. Paolo Cirino Pomicino nato a Napoli 



  

il 3 settembre 1939; 

- il dott. Gianni Maria Stornello nato a Ispica (RG) il 10 aprile 

1940; 

- dott.ssa Carolina Fontecchia, nata a Ferentino (FR) il 30 

dicembre 1947; 

- avv. Antonella Lillo nata a Treviso il 19 agosto 1961; 

per il Collegio Sindacale: 

- dott.ssa Rossana Tirone nata ad Agnone (IS) il 2 maggio 1960; 

- dott.ssa Elisena Marella, nata a Tivoli (RM), il 20 agosto 1964; 

- dott. Antonio Mastrapasqua nato a Roma il 20 settembre 1959; 

avendo gli altri membri giustificato la propria assenza. 

E', altresì, presente, per la società di revisione legale dei 

conti Deloitte & Touche, la dott.ssa Nancy Sceral, nata a Napoli 

il 31 marzo 1987. 

Invita coloro che abbandonano l’Assemblea prima delle votazioni 

a darne comunicazione a me notaio. 

Comunica inoltre che, per far fronte alle esigenze tecniche dei 

lavori, assistono all'Assemblea alcuni dipendenti della Società. 

Comunica inoltre che il capitale sociale sottoscritto e versato 

è di euro 9.056.250 

(novemilionicinquantaseimiladuecentocinquanta) diviso in n. 

4.375.000 (quattromilionitrecentosettantacinquemila) azioni da 

nominali euro 2,07 (due e centesimi sette) cadauna e che, sulla 

base delle informazioni disponibili e delle comunicazioni rese 

ai sensi dell’art.120 del TUF nonché dell’art.119-bis, commi 7 



  

e 8 del Regolamento Emittenti, l'elenco nominativo dei Soci che 

possiedono azioni con diritto di voto in misura superiore al 5% 

(cinque per cento) del capitale sociale, con indicazione del 

numero di azioni da ciascuno possedute e della percentuale di 

possesso del capitale sociale, alla data odierna è il seguente: 

1) AUTOSTRADE PER L'ITALIA S.p.A., titolare di n. 2.580.500 

(duemilionicinquecentottantamilacinquecento) azioni, 58,98% 

(cinquantotto virgola novantotto per cento) circa; 

2) HERMES LINDER FUND SICAV PLC, titolare di n. 306.890 

(trecentoseimilaottocentonovanta) azioni, 7,01% (sette virgola 

zero uno per cento) circa. 

Chiede ai Soci presenti se sussistano eventuali carenze di 

legittimazione al voto ai sensi delle vigenti leggi e prende atto 

che non vi sono comunicazioni al riguardo. 

Precisa che alla data odierna esiste un Patto Parasociale 

stipulato ai sensi dell'art. 122 del decreto legislativo 24 

febbraio 1998 n. 58 fra i soci: 

- de Conciliis Riccardo nato a Napoli il 14 marzo 1964, codice 

fiscale DCN RCR 64C14 F839U; 

- Fiorentino Paolo, nato a Napoli il 24 luglio 1987, codice fiscale 

FRN PLA 87L24 F839C; 

- Fiorentino Sibilla, nata a Vico Equense (NA) il 3 settembre 1992, 

codice fiscale FRN SLL 92P43 L845L; 

titolari complessivamente di numero azioni 166.479 

(centosessantaseiquattrocentosettantanove) pari al 3,804% (tre 



  

virgola ottocentoquattro per cento) circa del capitale sociale. 

I soggetti aderenti al Patto Parasociale si sono impegnati ad 

esercitare uniformemente il loro diritto di voto nelle Assemblee 

ordinarie e straordinarie dei Soci della "Autostrade Meridionali 

S.p.A.", ed hanno conferito delega al rappresentante comune 

(mandatario del sindacato) nella persona del dott. Francesco 

Abiosi, nato a Napoli il 26 gennaio 1980, codice fiscale BSA FNC 

80A26 F839B. 

Si fa presente che alla data odierna è in vigore il patto 

parasociale stipulato tra Atlantia S.p.A., Appia Investments 

S.r.l. e Silk Road Fund Co., Ltd, avente ad oggetto le azioni di 

Autostrade per l'Italia S.p.A., società controllante Autostrade 

Meridionali S.p.A. ai sensi degli artt. 2359, comma 1, del codice 

civile, e 93 del TUF, le cui pattuizioni sono riconducibili a 

previsioni parasociali rilevanti ai sensi della normativa 

vigente. Si precisa che il Patto non ha ad oggetto gli strumenti 

finanziari di Autostrade Meridionali S.p.A.. 

Il Presidente, accertata la regolare costituzione 

dell’assemblea, l’identità e la legittimazione dei presenti a 

norma di legge e di statuto, inizia, quindi, la trattazione 

dell'Ordine del Giorno. 

Il Presidente, con il consenso dell'Assemblea, passa alla 

trattazione del punto 1) all'Ordine del giorno “Approvazione del 

Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2019. Relazioni del Consiglio 

di Amministrazione, del Collegio Sindacale e della Società di 



  

revisione legale. Destinazione dell’utile di esercizio. 

Deliberazioni inerenti e conseguenti”.  

Il Presidente ricorda che il progetto di Relazione Finanziaria 

Annuale al 31 dicembre 2020 nonché tutta la documentazione 

relativa agli argomenti posti all’ordine del giorno 

dell’Assemblea è stata messa a disposizione del pubblico presso 

la sede legale e la Società di gestione del mercato, Borsa 

Italiana, entro il termine stabilito dalle norme vigenti.  

La suddetta documentazione è inoltre disponibile sul sito 

internet www.autostrademeridionali.it.  

L’estratto dell’avviso di convocazione dell’Assemblea dei Soci 

è stato pubblicato sul quotidiano Milano Finanza in data 27 

febbraio 2021.  

Il Presidente propone di dare lettura della Relazione sulla 

gestione, del Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2020 e della 

Relazione sul governo societario e sugli assetti proprietari 

della Società. 

A tal riguardo, su proposta del Rappresentante Designato, 

l’Assemblea all’unanimità delibera che il Presidente ometta la 

lettura dei documenti in quanto già noti e messi a disposizione 

nei termini fissati dalla legge. 

Il Presidente ringrazia per l'esonero della lettura dei documenti 

anzidetti ed espone i punti salienti della Relazione sulla 

Gestione del Consiglio di Amministrazione, del Bilancio di 

esercizio al 31 dicembre 2020 e della Relazione annuale sul 



  

Governo Societario e gli Assetti Proprietari. 

Il Presidente ricorda che il bilancio di esercizio è redatto in 

conformità ai principi contabili internazionali e chiede 

all’Amministratore Delegato di soffermarsi sui principali 

risultati della gestione. 

Su invito del Presidente prende la parola il dott. Barrel, il quale 

in relazione ai risultati sulla gestione, richiama e rinvia 

integralmente ai contenuti del Comunicato stampa diffuso dalla 

Società in data 23 febbraio 2021 e disponibile sul sito internet 

della Società, i cui principali elementi sinteticamente riassume 

facendo presente che i Ricavi totali dell’esercizio 2020 

risultano pari ad euro migliaia 67.710 

(sessantasettemilasettecentodieci) contro Euro migliaia 92.126 

(novantaduemilacentoventisei) del 2019 ed evidenzia una 

variazione negativa di Euro migliaia 24.416 

(ventiquattromilaquattrocentosedici) (-26,50%  - meno ventisei 

virgola cinquanta per cento).  

I “Ricavi netti da pedaggio” del 2020 sono pari a Euro migliaia 

64.853 (sessantaquattromilaottocentocinquantatré) e presentano 

un decremento complessivo di Euro migliaia 24.297 

(ventiquattromiladuecentonovantasette) (-27,25%- meno 

ventisette virgola venticinque per cento) rispetto al 2019 (Euro 

migliaia 89.150 - ottantanovemilacentocinquanta) determinato 

essenzialmente dal decremento dei volumi di traffico per effetto 

dell’emergenza sanitaria Covid-19 e dei conseguenti impatti sulla 



  

mobilità di persone e mezzi. 

Il "Margine operativo lordo" (EBITDA), pari ad Euro migliaia 

11.211 (undicimiladuecentoundici) contro Euro migliaia 31.624 

(trentunomilaseicentoventiquattro) del 2019, presenta un 

decremento pari ad Euro migliaia 20.413 

(ventimilaquattrocentotredici) (-64,55% - meno sessantaquattro 

virgola cinquantacinque per cento). Il decremento del margine 

operativo lordo è riconducibile principalmente all’effetto della 

riduzione dei ricavi da pedaggio ed ai maggiori interventi di 

manutenzione non ricorrente, parzialmente compensati da minori 

oneri concessori e costi del personale. 

Il "Risultato Operativo" (EBIT) è pari ad Euro migliaia 10.418 

(diecimilaquattrocentodiciotto) contro Euro migliaia 30.843 

(trentamilaottocentoquarantatré) del 2019 ed evidenzia un 

decremento di Euro migliaia 20.425 

(ventimilaquattrocentoventicinque) (-66,22% - meno sessantasei 

virgola ventidue per cento). 

L’"Utile dell’esercizio" (che non differisce dal “Risultato 

delle attività operative in funzionamento”) è pari ad Euro 

migliaia 4.030 (quattromilatrenta) ed evidenzia un decremento 

di Euro migliaia 12.590 (dodicimilacinquecentonovanta) rispetto 

all’utile dell’esercizio precedente (Euro migliaia 16.620 - 

sedicimilaseicentoventi).  

Il "Patrimonio netto" risulta pari ad Euro migliaia 181.439 

(centottantunomilaquattrocentotrentanove) (Euro migliaia 



  

177.134 - centosettantasettemilacentotrentaquattro - a fine 

2019) ed evidenzia un incremento netto di Euro migliaia 4.305 

(quattromilatrecentocinque), dovuto all’utile dell’esercizio 

2020, pari a Euro migliaia 4.030 (quattromilatrenta) ed al piano 

azionariato diffuso per Euro migliaia 275 

(duecentosettantacinque). 

Al 31 dicembre 2020 la Posizione finanziaria netta complessiva 

della Società, inclusiva delle attività finanziarie non correnti, 

presenta un saldo positivo per Euro migliaia 203.429 

(duecentotremilaquattrocentoventinove) mentre al 31 dicembre 

2019 ammontava ad Euro migliaia 201.678 

(duecentounomilaseicentosettantotto). Escludendo le attività 

finanziarie non correnti, così come raccomandato dall’European 

Securities and Markets Authority - ESMA (ex CESR), la posizione 

finanziaria netta è positiva per Euro migliaia 203.243 

(duecentotremiladuecentoquarantatré) contro Euro migliaia 

201.597 (duecentounomilacinquecentonovantasette) al 31 dicembre 

2019. 

Alla luce dei dati testè illustrati, si propone di destinare quota 

parte dell’utile di esercizio, pari ad Euro migliaia 2.188 

(duemilacentottantotto) per il pagamento del dividendo, pari ad 

euro 0,50 (zero e centesimi cinquanta) per ciascuna delle 

4.375.000 (quattromilionitrecentosettantacinquemila) azioni al 

lordo delle ritenute di legge. 

Con riferimento agli eventi successivi alla approvazione del 



  

progetto di bilancio da parte dell’Organo Amministrativo e 

sottoposto in approvazione all’Assemblea si segnala che in data 

23 marzo 2021, con nota prot. 0007949 il Ministero Concedente ha 

approvato il Progetto esecutivo dei Lavori di manutenzione 

straordinaria della galleria Castello eseguito in somma urgenza.  

L’importo del progetto approvato è pari ad Euro 3.971.357,36 

(tremilioninovecentosettantunomilatrecentocinquantasette e 

centesimi trentasei). 

Il Concedente con l’approvazione dell’intervento (contabilizzato 

a costi nelle more della relativa analisi da parte del Concedente) 

ha precisato, tra l’altro che per l’intervento in questione ”la 

formalizzazione dei rapporti finanziari relativi al contratto di 

concessione potrà avvenire nella fase di determinazione degli 

oneri di subentro del nuovo Concessionario”. 

A seguito di tale decreto la Società provvederà nel 2021 a 

rettificare l’imputazione di tali costi registrandoli 

nell’ambito del Valore di Subentro, in coerenza con il sopra 

citato decreto del Concedente. 

Il dott. Barrel evidenzia che la proposta di dividendo è stata 

formulata anche in una logica di coerenza con il payoff della 

società nel periodo 2012-2020 posto che la destinazione di utile 

a dividendo, in funzione del risultato di periodo fortemente 

condizionato dalle ripercussioni sul traffico da pandemia, 

risulta essere il più elevato percentualmente nel periodo 

considerato. 



  

Come è noto la vigente Convenzione Unica sottoscritta con l’ANAS 

è scaduta il 31 dicembre 2012.  

Nel richiamare integralmente l’informativa presentata nella 

Relazione finanziaria annuale pubblicata nei vari esercizi, a 

partire da quello chiuso al 31 dicembre 2012 e fino alle Relazione 

relativa all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019, nonché il 

Comunicato stampa diffuso dalla Società in data 23 febbraio 2021, 

circa la gara bandita per l’identificazione del nuovo 

concessionario al quale sarà affidata la gestione dell’autostrada 

A3 Napoli – Pompei – Salerno, cui ha partecipato anche la Società, 

si ricorda che in data 21 ottobre 2020 il Tribunale Amministrativo 

della Campania, a seguito dell’udienza del 7 ottobre, ha rigettato 

il ricorso avverso il provvedimento di aggiudicazione in favore 

del Consorzio Stabile SIS s.c.p.a. (“SIS”) della gara per 

l’assegnazione della concessione dell’A3 Napoli-Pompei-Salerno.  

La sentenza è stata quindi appellata, con ricorso al Consiglio 

di Stato notificato in data 19 gennaio 2021 e depositato il 

successivo 26 gennaio. 

Il Consiglio di Stato, a seguito della rinuncia di SAM alla 

discussione della istanza di sospensiva della sentenza emessa dal 

TAR, ha fissato la discussione del merito del ricorso per il 28 

ottobre 2021. 

Rispetto allo scenario descritto, sebbene non sia evidentemente 

possibile fornire una prognosi circa l’esito del contenzioso, la 

pendenza di un nuovo giudizio che investe nel complesso l’intera 



  

procedura nonché l’avvio del giudizio di appello costituiscono 

elementi che impediscono di ritenere, allo stato, definitivamente 

consolidata la posizione giuridica vantata da SIS all’esito 

dell’aggiudicazione allo stato disposta. 

Ciò risulta avvalorato dal fatto che il Concedente non ha fin qui 

proceduto con la stipula del nuovo contratto di concessione in 

favore del concorrente SIS.  

Si ricorda che Autostrade Meridionali ha proposto ricorso innanzi 

al TAR Campania, notificato il 23 ottobre 2019 e depositato il 

successivo 25 ottobre, per l’accertamento della illegittimità del 

silenzio serbato dal Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti, in qualità di amministrazione concedente, 

sull’istanza, da ultimo formulata dalla società con nota del 24 

maggio 2019, di adozione di un Piano Economico Finanziario per 

il periodo 2013-2022 della concessione autostradale A3 

Napoli-Salerno ai sensi della Convenzione e della disciplina 

regolatoria applicabile. Il ricorso è stato iscritto al TAR 

Campania con numero di RG 4224/2019. 

In data 30 ottobre 2019 è stata pubblicata sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana la Delibera CIPE n. 38/2019, 

che definisce il criterio per l'accertamento e per la definizione 

dei rapporti economici riferibili alle società concessionarie 

autostradali limitatamente al periodo intercorrente tra la data 

di scadenza della concessione e la data di effettivo subentro del 

nuovo concessionario. La Delibera propone una modalità di calcolo 



  

della remunerazione del Capitale Investito Netto (CIN), nonché 

dell'eventuale squilibrio tra ricavi e costi ammessi, nuova e 

penalizzante per il concessionario non già prevista da alcun 

precedente atto normativo o regolamentare ed avente natura 

"speciale" in quanto applicabile, in modo retroattivo, anche a 

tutti i rapporti concessori già scaduti alla data di entrata in 

vigore della Delibera stessa. 

Con nota prot. 27451 del 13 novembre 2019, il MIT ha comunicato 

alla Società la sopravvenuta pubblicazione della delibera CIPE 

n.38/2019 - che ha introdotto disposizioni rilevanti ai fini della 

definizione dei rapporti contrattuali tra le parti - e ha chiesto 

alla società la predisposizione “di apposito Piano 

Economico-Finanziario transitorio, nel rispetto dei criteri 

stabiliti dalla precitata Delibera CIPE”. 

Alla luce di quanto sopra, con atto depositato il 31 dicembre 2019, 

la Società ha impugnato le note medio tempore adottate dal MIT, 

con cui il concedente ha chiesto ad Autostrade Meridionali di 

predisporre una nuova proposta di Piano Economico Finanziario, 

da redigere sulla base della delibera CIPE n. 38/2019 nel 

frattempo approvata. Con lo stesso atto, la Società ha altresì 

chiesto l'annullamento della delibera CIPE in argomento, laddove 

fosse ritenuta dal TAR applicabile al rapporto concessorio, 

adducendo numerosi profili di illegittimità. 

Con ordinanza n. 430/2020, pubblicata il 29 gennaio 2020 (doc. 

c), il TAR Campania, sez. I, ha dichiarato, ai sensi e per gli 



  

effetti di cui all’art. 15 c.p.a., l’insussistenza della propria 

competenza territoriale a conoscere della controversia, 

indicando il TAR Lazio quale giudice territorialmente competente 

a conoscere della stessa. 

Con atto depositato il 12 febbraio 2020, la società ha riassunto 

il giudizio innanzi al TAR Lazio. 

In data 11 marzo, in ragione del rinvio d’ufficio delle udienze 

pubbliche e camerali dei procedimenti pendenti presso gli uffici 

della giustizia amministrativa stabilito dal d.l. 8 marzo 2020, 

n. 11, la trattazione della cautelare è stata di ufficio spostata 

al 25 marzo 2020, per essere successivamente riprogrammata al 10 

giugno 2020. In quella sede il giudice ha fissato al 2 dicembre 

2020 la discussione nel merito. 

In data 2 febbraio 2021 il Tribunale Amministrativo Regionale del 

Lazio ha pubblicato la sentenza con la quale accoglie il ricorso 

presentato il 12 febbraio 2020, confermando in merito alla 

remunerazione del capitale investito, il tasso da convenzione 

previgente, salvi alcuni aggiornamenti da apportare 

periodicamente ai sensi della delibera CIPE n. 39/2007, nonché 

la sua validità anche per il periodo successivo alla scadenza 

della Convenzione. Pertanto la prosecuzione del rapporto, per 

effetto dell’accordo delle parti, alle condizioni previgenti 

risulta confermata ed è stata oggetto di accertamento definitivo 

anche nei contenziosi già intercorsi tra le parti, con la 

conseguenza che, fintanto che il concessionario uscente resta 



  

obbligato a proseguire nell’esercizio dell’autostrada, il 

rapporto resta disciplinato dalla Convenzione originaria. È 

stata, infine, accertata l’illegittimità del silenzio del MIT in 

ordine all’istanza della SAM per l’approvazione del PEF, con 

obbligo del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di 

adottare la determinazione conclusiva del procedimento entro 

trenta giorni dalla notificazione o comunicazione della sentenza. 

La sentenza è stata notificata al MIT dalla società in data 2 

febbraio 2021. 

Infine in data 9 febbraio 2021 il Concedente, nel fare riferimento 

alla sentenza in oggetto ed al fine di dare seguito al disposto 

giudiziario, consentendo a SAM la partecipazione alla formazione 

del procedimento, ha fissato un apposito incontro per il giorno 

11 febbraio 2021.  

Nel corso dell'incontro il Concedente ha chiesto alla scrivente 

di confermare se il piano finanziario su cui esprimere "la 

determinazione conclusiva del procedimento" fosse quello 

allegato alla nota della Società del 24 maggio 2019 prot. 2674. 

Al riguardo la Società, come anticipato nel corso dell’incontro, 

ha formalmente confermato, con nota 0000477/EU del 11 febbraio 

2021, che il provvedimento conclusivo del Concedente è atteso, 

come peraltro previsto dalla richiamata sentenza del TAR Lazio 

del 2 febbraio 2021, con riferimento al Piano Finanziario 

trasmesso in data 24 maggio 2019, restando a disposizione per 

qualsiasi supporto. 



  

A seguito della sopra citata sentenza del TAR Lazio in data 2 marzo 

2021 il MIT ha (i) proposto appello innanzi al Consiglio di Stato 

per ottenere, previa adozione di provvedimenti cautelari di 

sospensione della intervenuta pronuncia, la riforma della 

sentenza del TAR Lazio (ii) formalizzato, in esecuzione della 

sentenza del TAR Lazio, un provvedimento conclusivo sulla 

proposta di PEF presentata dalla società in data 24 maggio 2019: 

provvedimento di diniego.  

La società si è costituita nel giudizio di appello ed il giudice 

ha fissato per il giorno 8 aprile 2021 la discussione della domanda 

di sospensione cautelare della pronuncia del TAR. Successivamente 

sarà fissata la discussione del merito del ricorso. 

La società in data 8 marzo 2021 ha riscontrato il provvedimento 

del MIT del 2 marzo 2021 sul PEF presentato per approvazione 

evidenziando i motivi per cui lo stesso risulta infondato e lo 

ha invitato, in autotutela, a riformare il provvedimento stesso 

evidenziando che in difetto dovrà impugnarlo innanzi al 

competente giudice amministrativo. 

Gli effetti derivanti dall’applicazione della sentenza, e quindi 

dei criteri di remunerazione stabiliti dalle Delibere CIPE 

38/2007, 27/2013 e 68/2017, determinano, alla data del 31 dicembre 

2020, un saldo delle poste figurative (al netto del credito da 

isointroito già iscritto in bilancio alla stessa data e pari a 

Euro migliaia 9.204 - novemiladuecentoquattro) a favore della 

Società stimato in Euro migliaia 50.637 



  

(cinquantamilaseicentotrentasette) al lordo degli effetti 

fiscali, a fronte di un saldo negativo (stimato in Euro migliaia 

177.334 - centosettantasettemilatrecentotrentaquattro - milioni 

di Euro) che si sarebbe venuto a determinare in ipotesi di 

applicazione dei criteri di remunerazione previsti nella Delibera 

CIPE n. 38/2019, riconosciuta tuttavia dal TAR Lazio 

inapplicabile per la Società Autostrade Meridionali. 

A fronte di quanto su descritto, gli Amministratori, in ogni caso, 

non avendo ancora formalizzato con il Concedente un PEFR a 

copertura del periodo di ultrattività della Concessione, hanno 

ritenuto, in continuità con il passato, che non vi fossero ancora 

i presupposti per procedere alla rilevazione contabile del 

credito per poste figurative derivante dall’applicazione dei 

criteri di remunerazione sanciti dalla recente sentenza del TAR 

Lazio.  

Pertanto, alla luce di quanto sopra, l’incasso dell’indennizzo 

netto, che dovrà essere versato dal concessionario subentrante, 

consentirà all'entità di continuare a operare come un'entità in 

funzionamento. 

A fronte di quanto su descritto, gli Amministratori: 

(i) per l’eventualità che l’attuale situazione di ultrattività 

della convenzione di concessione abbia a perdurare e quindi sia 

ulteriormente differito il momento dell’incasso del Diritto di 

Subentro oltre il termine del 31 dicembre 2020,  

(i) ed in considerazione del finanziamento sottoscritto con il 



  

Banco di Napoli S.p.A. (ora Intesa Sanpaolo S.p.A.), attualmente 

in essere per 245 (duecentoquarantacinque) Milioni di euro e con 

scadenza prevista per il 31 dicembre 2020, hanno negoziato e 

sottoscritto in data 29 luglio 2020 un “Atto modificativo ed 

integrativo del contratto di finanziamento datato 14 dicembre 

2015” in cui si è provveduto a prorogare al 31 dicembre 2024, in 

sostanziale continuità con il pregresso contratto di 

finanziamento, il pacchetto creditizio che si compone di due linee 

di credito: 

- una linea di credito revolving per Euro 300 (trecento) milioni, 

immediatamente disponibile ed utilizzabile per rimborsare il 

debito per capitale, per interessi e per ogni altro titolo in 

essere ai sensi del precedente contratto di finanziamento 

sottoscritto tra Società ed il Banco di Napoli S.p.A. in data 18 

dicembre 2014; tale linea risulta allo stato utilizzata per un 

importo complessivo di Euro 245 (duecentoquarantacinque) 

milioni, con un residuo ammontare disponibile di Euro 55 

(cinquantacinque) milioni;  

- una linea di credito revolving per Euro 100 (cento) milioni, 

disponibile solo in caso di aggiudicazione definitiva della gara 

in corso per l’assegnazione della nuova concessione della A3 

Napoli – Pompei – Salerno da utilizzare, tra l’altro, per esigenze 

connesse alla costituzione e all’operatività del veicolo 

societario da costituire al verificarsi della anzidetta 

condizione. Tale linea è stata volontariamente cancellata dalla 



  

Società in data 2 dicembre 2020. 

Intesa Sanpaolo S.p.A. in considerazione del portato della 

Delibera CIPE 38/2019 (intervenuta in data 30 ottobre 2019 e 

quindi successivamente alla formalizzazione della CL) ha ritenuto 

di implementare nel contratto di finanziamento sottoscritto in 

data 29 luglio 2020 i seguenti covenant: 

a) limitazioni alla distribuzione di dividendi fino ad un massimo 

di Euro migliaia 3.000 (tremila); 

b) introduzione di un vincolo di cassa minima pari alla 

differenza, qualora positiva, tra il debito lordo (incrementato 

di un livello di sicurezza pari al 2% - due per cento - del debito 

lordo stesso) e il valore atteso del i) Capitale Investito Netto 

regolatorio decurtato del ii) debito per Poste Figurative 

(calcolato ipotizzando l’efficacia retroattiva della delibera 

CIPE 38/2019). Il valore totale dell’esposizione verso la Banca 

(255,4 - duecentocinquantacinque virgola quattro - euro/mil) 

risulta inferiore rispetto al totale delle coperture finanziarie 

(285,9 - duecentottantacinque virgola nove - euro/mil) e, 

pertanto, non è necessario vincolare disponibilità liquide della 

Società. 

Occorre al riguardo evidenziare che l’applicazione dei covenant 

sopra riportati è prevista sino alla data in cui il procedimento 

instaurato con il ricorso sia definitivamente concluso con esito 

favorevole, scenario alla luce della recente sentenza del TAR 

Lazio altamente probabile. 



  

La Società, in coerenza con quanto stabilito al paragrafo 26 dello 

IAS 1, ha valutato tutti gli aspetti anzidetti, e ritenuto 

appropriato l’utilizzo del presupposto della continuità 

aziendale nella redazione della presente relazione annuale al 31 

dicembre 2020. 

La predisposizione della relazione annuale al 31 dicembre 2020, 

ha tenuto conto dei predetti elementi di incertezza anche ai fini 

della classificazione tra le attività e passività “correnti” di 

tutte quelle ricomprese nell’ambito del subentro. 

Ai fini delle valutazioni degli Amministratori è stato tenuto 

conto che il nuovo soggetto dovrà subentrare ad Autostrade 

Meridionali in tutti i rapporti attivi e passivi, con esclusione 

di quelli di natura finanziaria, esistenti alla data 

dell’effettivo subentro.  

In ogni caso, come già in precedenza evidenziato, gli 

Amministratori ritengono che il rimborso dei finanziamenti 

concessi alla Società potrà essere garantito o 

dall’aggiudicazione in capo ad Autostrade Meridionali della nuova 

concessione della A3 in esito al ricorso promosso avverso la 

aggiudicazione al concorrente SIS, o dall’incasso del valore di 

subentro che dovrà essere versato dal concessionario subentrante.  

Nelle more del completamento della procedura di affidamento della 

nuova concessione in corso, la Società proseguirà nella gestione 

della concessione in essere, come disposto dal Concedente MIT con 

la propria nota del 20 dicembre del 2012. 



  

Per quanto riguarda l’evoluzione prevedibile della gestione per 

l’esercizio 2021, si evidenzia che, questa sarà influenzata, 

oltre che dall’evoluzione dei fattori di incertezza 

precedentemente descritti, dalla possibile evoluzione 

dell’emergenza sanitaria Covid19 in essere, ed ai conseguenti 

provvedimenti governativi e regionali, che potrebbero impattare 

sul traffico sulla rete autostradale.  

In ogni caso anche in tale ambito sono state effettuate 

simulazioni di possibili scenari di riduzione del traffico, e dei 

conseguenti riflessi economici, patrimoniali e finanziari, ad 

esito dei quali è emerso che tale aspetto (pur comportando 

potenziali significativi impatti sulla redditività aziendale) 

non comporterebbe significative criticità sulla liquidità della 

Società, tenuto conto delle attuali disponibilità finanziarie. 

In ogni caso, nelle more dell’approvazione di un Piano Economico 

Finanziario di Riequilibrio del rapporto concessorio per il 

periodo di ultrattività della concessione, in coerenza con le 

indicazioni fornite dal Concedente e recepite nelle proposte di 

PEFR inviate al Concedente, la Società ha dato seguito anche nel 

corso dell’esercizio 2020 alla realizzazione degli interventi di 

manutenzione ordinaria non ricorrente e di manutenzione 

straordinaria.  

Si precisa che tali interventi insistono prevalentemente sulla 

tratta non oggetto di ampliamento alla terza corsia, né riguardano 

gli ulteriori interventi di cui all’art. 2 della Convenzione, 



  

ammessi nell’ambito dell’indennizzo ai sensi di quanto 

espressamente stabilito dall’art. 5, comma 1, della Convenzione 

vigente. 

Infine, tenuto conto dell’assenza, ad oggi, di un Piano Economico 

Finanziario di Riequilibrio, non è possibile evidenziare gli 

scostamenti dei dati consuntivati rispetto a quelli previsti da 

Piano.  

Il Presidente, ripresa la parola, ringrazia l’Amministratore 

Delegato per le esaurienti informazioni fornite. 

L’avv. Fratta invita il Presidente del Collegio Sindacale a dare 

lettura della Relazione del Collegio Sindacale sul Bilancio di 

esercizio che si trova all’interno della documentazione 

consegnata ai presenti all’atto del ricevimento. 

A tale riguardo, su proposta del Rappresentante Designato, 

l’Assemblea all’unanimità delibera che la dottoressa Tirone 

ometta la lettura dell’intera Relazione in quanto già nota e messa 

a disposizione nei termini prefissati dalla legge.  

Il Presidente ringrazia quindi il Collegio Sindacale per 

l’attività svolta ed invita i Rappresentanti della Società di 

Revisione Legale dei conti a dare lettura della relativa Relazione 

sul Bilancio di esercizio che si trova all’interno della 

documentazione consegnata ai presenti all’atto del ricevimento. 

Il Presidente comunica che la Deloitte & Touche S.p.A. società 

incaricata della attività di revisione di bilancio ha svolto e 

fatturato 1272 (milleduecentosettantadue) ore per lo svolgimento 



  

delle attività di revisione del Bilancio per l'anno 2020 per un 

corrispettivo di euro 52.750 

(cinquantaduemilasettecentocinquanta) a suo tempo definito a 

fronte di una previsione di un impegno di 827 

(ottocentoventisette) ore.  

A tal proposito, su proposta del Rappresentante Designato 

l'Assemblea all'unanimità delibera che venga omessa la lettura 

della Relazione della Società di Revisione Legale dei conti in 

quanto già nota e messa a disposizione nei termini prefissati 

dalla Legge. 

Il Presidente informa, quindi, l'Assemblea che, in conformità a 

quanto previsto dall'art. 154-bis del d.lgs. n.58/1998, 

l’Amministratore Delegato dott. Giulio Barrel ed il Dirigente 

Preposto alla redazione dei documenti contabili societari, dott. 

Fabrizio Mancuso, hanno sottoscritto l'attestazione prescritta, 

anch'essa messa a disposizione dei Soci ed allegata al fascicolo 

di bilancio al 31 dicembre 2020. 

L'Assemblea, all'unanimità, esonera il Presidente dalla lettura 

dell'attestazione da ultimo citata. 

Concludendo, il Presidente esprime, a nome proprio e del Consiglio 

di Amministrazione, un caloroso ringraziamento ai Soci per la 

fiducia accordata, nonché all'Amministratore Delegato, ai 

Dirigenti e a tutto il personale per l'opera che così 

efficientemente svolgono nell'interesse della Società. 

Il Presidente ricorda che sul punto relativo alla deliberazione 



  

della proposta di distribuzione del dividendo oltre alla sotto 

riportata proposta formulata e pubblicata sul sito internet della 

Società nelle modalità ed ai sensi della normativa vigente dal 

Consiglio di Amministrazione, è pervenuta e formalmente 

pubblicata sul sito internet della Società da parte 

dell’azionista Hermes Linder Fund SICAV PLC, titolare del 7,01% 

(sette virgola zero uno per cento) del Capitale Sociale della 

Società in conformità dell’art. 10 dello Statuto Sociale di 

Autostrade Meridionali S.p.A. ed in conformità a quanto disposto 

dall’art. 126 bis del D.Lgs. 58/98 (TUF), la proposta di 

deliberare la distribuzione di un dividendo corrispondente alla 

misura massima consentita nel rispetto di eventuali impegni 

contrattuali assunti nei confronti di terzi. 

Il Presidente fa presente che come riportato in apertura di 

Assemblea, il Consiglio di Amministrazione in data 23 marzo 2021 

ha svolto a tale riguardo le proprie valutazioni ai sensi 

dell’art. 126 bis del D.Lgs. 58/98 (TUF) in relazione alla 

proposta avanzata dall’azionista Hermes Linder Fund SICAV PLC cui 

si fa rinvio. 

Il Presidente apre la discussione sul punto 1) dell'ordine del 

giorno raccomandando a coloro che intendono intervenire di 

comunicare il proprio nome. 

Nessuno interviene.  

Il Presidente invita ora i presenti a deliberare sul punto 1) 

all'ordine del giorno e, tenuto conto della Relazione del Collegio 



  

Sindacale e di quella della Società di Revisione legale dei conti, 

così come riportato nella Relazione sulla Gestione relativa 

all’esercizio 2020, invita l'Assemblea a discutere e ad approvare 

la Relazione sulla Gestione predisposta dal Consiglio di 

Amministrazione della Società ed il bilancio di esercizio al 31 

dicembre 2020, da cui risulta un utile di esercizio di Euro 

migliaia 4.030 (quattromilatrenta). 

Il Presidente pone, quindi, in votazione la proposta sopra 

riportata, deliberata dal Consiglio di Amministrazione della 

Società. 

Eseguita la votazione con le suddette modalità, sul punto 1) 

all'ordine del giorno,relativamente all’approvazione del 

Bilancio di esercizio, la proposta viene approvata con il voto 

favorevole della maggioranza degli azionisti intervenuti che 

hanno delegato per l’esercizio del diritto di voto il 

Rappresentante Designato, il tutto come meglio specificato nel 

prospetto inviato che, su richiesta del Presidente, si allega al 

presente atto sotto la lettera "C". 

Il Presidente pone, quindi, in votazione la proposta deliberata 

dal Consiglio di Amministrazione della Società sempre sul punto 

1) all'ordine del giorno, in merito alla quota dell’utile di 

esercizio da destinarsi, sempre su proposta del Consiglio di 

Amministrazione, come segue: 

- l’intero utile di esercizio, pari ad euro migliaia 4.030 

(quattromilatrenta) alla riserva straordinaria, appostata in 



  

bilancio alla voce "Altre riserve". 

E, quindi, quota parte della riserva straordinaria, pari ad euro 

migliaia 2.187,50 (duemilacentottantasette e centesimi 

cinquanta) all’erogazione per ciascuna azione ordinaria di un 

dividendo di euro 0,50 (zero e centesimi cinquanta) lordi per 

ciascuna delle 4.375.000 

(quattromilionitrecentosettantacinquemila) azioni ordinarie a 

lordo delle ritenute di legge. 

La distribuzione del suddetto dividendo, concerne la cedola 

virtuale n. 31 (trentuno) a partire dal 12 aprile 2021 (la record 

date prevista per il 13 aprile 2021) e pagamento dello stesso a 

partire dal 14 aprile 2021. 

Il Presidente pone, quindi, in votazione la proposta sopra 

riportata deliberata dal Consiglio di Amministrazione della 

Società. 

Eseguita la votazione con le suddette modalità, sul punto 1) 

all'ordine del giorno, in merito alla proposta formulata dal 

Consiglio di Amministrazione circa la quota dell’utile di 

esercizio da destinarsi all’erogazione per ciascuna azione 

ordinaria di un dividendo, la proposta viene approvata con il voto 

favorevole della maggioranza degli azionisti intervenuti che 

hanno delegato per l’esercizio del diritto di voto il 

Rappresentante Designato, il tutto come meglio specificato nel 

prospetto inviato che, su richiesta del Presidente, si allega al 

presente atto sotto la lettera "C1". 



  

Avendo ottenuto la proposta di deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione di cui al punto 1) all’ordine del giorno 

dell’odierna Assemblea, in merito alla proposta formulata dal 

Consiglio di Amministrazione circa la quota dell'utile di 

esercizio da destinarsi all'erogazione per ciascuna azione 

ordinaria di un dividendo, il voto favorevole della maggioranza 

degli azionisti intervenuti che hanno delegato per l’esercizio 

del diritto di voto il Rappresentante Designato, non risulta 

corrispondentemente approvata la proposta di deliberazione della 

distribuzione di un dividendo corrispondente alla misura massima 

consentita nel rispetto di eventuali impegni contrattuali assunti 

nei confronti di terzi, formulata dall’azionista Hermes Linder 

Fund SICAV PLC. 

Al presente verbale, su richiesta del Presidente che me ne ha 

fornito copia, vengono quindi allegati sub "D" il Progetto 

Relazione Finanziaria Annuale al 31 dicembre 2020 e la Relazione 

sulla Gestione del Consiglio di Amministrazione; sub "E" il 

Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2020 (prospetti contabili 

e note illustrative); sub "F" l'attestazione ex art. 154 bis del 

d. lgs. n.58/1998; sub "G" la Relazione annuale sul Governo 

Societario e gli Assetti Proprietari; sub "H" la Relazione del 

Collegio Sindacale; sub "I" la Relazione della Società di 

Revisione legale dei conti. 

Il Presidente dichiara quindi conclusa la trattazione del punto 

1) all’ordine del giorno. 



  

Passa, quindi, alla trattazione del punto 2) all’ordine del giorno 

“Relazione sulla politica in materia di remunerazione 2021 e sui 

compensi corrisposti 2020 ai sensi dell’art. 123-ter del Decreto 

Legislativo del 24 febbraio 1998 n. 58. Prima sezione: relazione 

sulla politica in materia di remunerazione 2021 (deliberazione 

vincolante)” e, così come riportato nella Relazione del Consiglio 

di Amministrazione sul presente punto all’ordine del giorno, 

rammenta che ai sensi dell’articolo 123-ter, comma 3 e comma 

3-bis, del Decreto Legislativo 58/1998, l’Assemblea, con la 

cadenza richiesta dalla durata della politica stessa e comunque 

almeno ogni tre anni, è chiamata ad esprimersi in merito alla 

politica della Società in materia di remunerazione dei componenti 

degli organi di amministrazione, dei direttori generali e dei 

dirigenti con responsabilità strategiche e alle procedure 

utilizzate per l’adozione e l’attuazione di tali politiche. 

Ai sensi del comma 3-bis del citato art. 123-ter del Decreto 

Legislativo 58/1998, l’Assemblea è chiamata a deliberare in modo 

vincolante, in senso favorevole o contrario, in merito alla prima 

Sezione della relazione in parola, recante la Politica di 

remunerazione della Società - e le relative procedure di adozione 

e di attuazione. 

Si sottopone pertanto alla approvazione dell’Assemblea la prima 

Sezione della Relazione sulla remunerazione, recante la Politica 

della Società in materia di remunerazione degli Amministratori 

e dei dirigenti con responsabilità strategiche. 



  

Il Presidente rammenta che la detta Relazione, così come previsto 

dalla normativa vigente, è stata messa a disposizione del pubblico 

a decorrere dal 16 marzo 2021 nelle forme e con le modalità 

previste dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentari. 

Il Presidente apre la discussione sul punto 2) dell'ordine del 

giorno raccomandando a coloro che intendono intervenire di 

comunicare il proprio nome. 

Nessuno interviene. 

Il Rappresentante Designato chiede che si passi alla votazione. 

Il Presidente, quindi, procede con la votazione. 

Eseguita la votazione con la suddetta modalità sul punto 2) 

all'ordine del giorno, la proposta viene approvata a maggioranza 

degli azionisti intervenuti che hanno delegato per l’esercizio 

del diritto di voto il Rappresentante Designato, il tutto come 

meglio specificato nel prospetto che si allega al presente atto 

sotto la lettera "L". 

Al presente verbale viene quindi, su richiesta del Presidente che 

ne fornisce copia, allegata sub "M" la Relazione sulla 

Remunerazione del Consiglio di Amministrazione, nella quale, alla 

prima Sezione, è contenuta la politica della Società in materia 

di remunerazione degli Amministratori e dei Dirigenti con 

responsabilità strategiche poc'anzi approvata dall’Assemblea. 

Passa, quindi, alla trattazione del punto 3) all’ordine del giorno 

“Relazione sulla politica in materia di remunerazione 2021 e sui 

compensi corrisposti 2020 ai sensi dell’art. 123-ter del Decreto 



  

Legislativo del 24 febbraio 1998 n. 58. Seconda sezione: relazione 

sui compensi corrisposti 2020 (deliberazione non vincolante)”. 

Il Presidente fa presente che ai sensi dell’articolo 123-ter, 

comma 4, del Decreto Legislativo 58/1998 l’Assemblea convocata 

annualmente per l’approvazione del bilancio di esercizio è 

chiamata ad esprimersi in merito alla seconda sezione della 

Relazione sulla Remunerazione che illustra, in modo chiaro e 

comprensibile, le voci che compongono la remunerazione dei 

componenti degli organi di amministrazione e controllo, dei 

direttori generali e dei dirigenti con responsabilità 

strategiche, e i compensi ad essi corrisposti nel corso 

dell’esercizio 2020. 

Ai sensi del comma 6 del citato art. 123-ter del Decreto 

Legislativo 58/1998, l’Assemblea è chiamata a deliberare, in 

senso favorevole o contrario, in merito alla seconda Sezione della 

relazione in parola, recante i compensi corrisposti dalla 

Società, senza che tale delibera abbia carattere vincolante. 

Si sottopone pertanto alla Vostra approvazione la seconda Sezione 

della Relazione sulla remunerazione, recante i compensi 

corrisposti agli Amministratori e ai dirigenti con responsabilità 

strategiche. 

Il Presidente apre la discussione sul punto 3) dell'ordine del 

giorno raccomandando a coloro che intendono intervenire di 

comunicare il proprio nome. 

Nessuno interviene. 



  

Il Rappresentante Designato chiede che si passi alla votazione. 

Eseguita la votazione con le suddette modalità sul punto 3) 

all'ordine del giorno, la proposta viene approvata a maggioranza 

degli azionisti intervenuti che hanno delegato per l’esercizio 

del diritto di voto il Rappresentante Designato, il tutto come 

meglio specificato nel prospetto che si allega al presente atto 

sotto la lettera "N". 

Al presente verbale è stata allegata sopra sub "M" la Relazione 

sulla Remunerazione del Consiglio di Amministrazione, nella 

quale, è contenuta la seconda Sezione della politica della Società 

in materia di remunerazione degli Amministratori e dei Dirigenti 

con responsabilità strategiche poc'anzi approvata 

dall’Assemblea. 

Si passa, quindi, alla trattazione del punto 4) all’ordine del 

giorno 

“Determinazione del numero dei componenti il Consiglio di 

Amministrazione”. 

A tal riguardo, su proposta del Rappresentante Designato, 

l’Assemblea all’unanimità delibera che il Presidente ometta la 

lettura della relativa relazione in quanto già nota e messa a 

disposizione nei termini fissati dalla legge. 

L’Assemblea all’unanimità approva la proposta del Rappresentante 

Designato. 

Riprende la parola il Rappresentante Designato e propone di 

fissare in 7 (sette) il numero degli Amministratori. 



  

Il Presidente procede, quindi, sottoponendo al voto 

dell’Assemblea la proposta del Rappresentante Designato per la 

determinazione del numero degli Amministratori. 

Eseguita la votazione con le suddette modalità sul punto 4) 

all’ordine del giorno, la proposta viene approvata con il voto 

favorevole della maggioranza degli azionisti intervenuti che 

hanno delegato per l’esercizio del diritto di voto il 

Rappresentante Designato, il tutto come meglio specificato nel 

prospetto inviato che, su richiesta del Presidente, si allega al 

presente atto sotto la lettera "O". 

Il Presidente dichiara, quindi, fissato in 7 (sette) il numero 

dei componenti il Consiglio di Amministrazione per gli esercizi 

2021, 2022 e 2023. 

Il Presidente passa quindi alla trattazione del punto 5) 

all’ordine del giorno “Nomina dei componenti il Consiglio di 

Amministrazione per gli esercizi 2021, 2022 e 2023”. 

Il Presidente ricorda che la quota di partecipazione per la 

presentazione delle liste dei candidati per l’elezione degli 

organi di amministrazione di Autostrade Meridionali S.p.A. - è 

stata fissata dalla Consob nella misura del 2,5% (due virgola 

cinque per cento) e che tale misura è stata riportata nell’avviso 

di convocazione della presente Assemblea; le liste depositate 

risultano quindi presentate da Soci legittimati a tal fine. 

Il Presidente comunica che entro il termine previsto dallo Statuto 

e dall’art.147 – ter del Testo Unico della Finanza per la 



  

presentazione delle liste – e quindi entro il 15 marzo 2021 – sono 

state inviate tramite Posta Elettronica Certificata n. 2 (due) 

liste di candidati per la nomina del Consiglio di Amministrazione: 

- Lista n. 1 (uno) presentata dall’Azionista Autostrade per 

l’Italia S.p.A. - titolare di quote di partecipazione del 

superiore al 2,5% (due virgola cinque per cento) del capitale 

sociale e precisamente titolare del 58,983% (cinquantotto virgola 

novecentottantatré per cento) del capitale sociale, composta da 

n. 7 (sette) candidati e sono i Sigg.ri: 

1. avv. Pietro Fratta; 

2. on. dott. Paolo Cirino Pomicino; 

3. dott. Giulio Barrel; 

4. dott.ssa Carolina Fontecchia, in possesso dei requisiti di 

indipendenza; 

5. dott. Gianni Maria Stornello, in possesso dei requisiti di 

indipendenza; 

6. ing. Maria Luisa De Guglielmo in possesso dei requisiti di 

indipendenza;  

7. avv. Valeria Carbone in possesso dei requisiti di indipendenza 

e, 

- Lista n. 2 (due) presentata dall’Investitore Istituzionale 

(Hermes Linder Fund SICAV PLC, PLAVISGAS SRL e Praude Total Return 

Fund), titolare di quote di partecipazione superiore al 2,5% (due 

virgola cinque per cento) del capitale sociale e precisamente 

titolare del 13,51% (tredici virgola cinquantuno per cento) del 



  

capitale sociale, lista composta da n. 2 (due) candidati alla 

carica di Amministratore e cioè l’avv. Antonella Lillo e la 

dott.ssa Antonia Zammit, entrambi in possesso dei requisiti di 

indipendenza.   

Le n. 2 (due) liste depositate sono corredate di tutte le 

informazioni e le dichiarazioni richieste ai sensi di Statuto e 

riportate nell’avviso di convocazione dell’Assemblea. 

In particolare, unitamente a ciascuna lista, è stata depositata 

l’informativa sulle caratteristiche personali e professionali di 

ciascun candidato, nonché: 

- per ciascun candidato la dichiarazione relativa (i) 

all’accettazione della carica di Consigliere di Amministrazione 

di Autostrade Meridionali S.p.A., (ii) al possesso dei requisiti 

richiesti dalla normativa applicabile, (iii) all’inesistenza 

delle cause di ineleggibilità e di incompatibilità previste dalla 

normativa applicabile in materia; 

- per i candidati dott. Gianni Maria Stornello, dott.ssa Carolina 

Fontecchia, ing. Maria Luisa De Guglielmo, avv. Valeria Carbone, 

avv. Antonella Lillo e dott.ssa Antonia Zammit, la dichiarazione 

attestante il possesso dei requisiti di indipendenza così come 

previsto dalla normativa vigente. 

Il Presidente ricorda che dette liste sono state messe a 

disposizione del pubblico a decorrere dal 17 marzo 2021, presso 

la sede sociale e la società di gestione del mercato nonché 

mediante pubblicazione sul sito internet della Società. 



  

Le liste dei candidati alla carica di componente il Consiglio di 

Amministrazione presentata dagli Azionisti di  Investitori 

Istituzionali (Lista n.2) comprendono anche la dichiarazione 

relativa all’assenza di rapporti di collegamento, anche 

indiretti,  previsti dall’art. 147-ter, comma 3 del D.Lgs 24 

febbraio 1998 n. 58 ed all’art. 144-quinquies del Regolamento 

Emittenti adottato con delibera Consob del 14 maggio 1999 n. 11971 

e s.m. con coloro che detengono, anche congiuntamente, una 

partecipazione di controllo o di maggioranza relativa del 

capitale sociale di Autostrade Meridionali S.p.A., in conformità 

a quanto previsto nella Comunicazione Consob n. DEM/9017893 del 

26 febbraio 2009. 

Il Presidente inoltre precisa che la lista presentata 

dall’Azionista Autostrade per l’Italia S.p.A. (Lista n. 1) 

comprende almeno 1/3 (un terzo) dei candidati appartenenti al 

genere meno rappresentato, in conformità dello Statuto ed in 

applicazione della Legge n. 120 del 12 aprile 2011. 

Il Presidente precisa che le liste con tutte le informazioni e 

le dichiarazioni a corredo delle stesse, sono a disposizione dei 

Soci e sono state messe a disposizione del pubblico presso la sede 

sociale e sul sito internet della società entro i termini 

stabiliti dalla normativa vigente. 

Ricorda che a norma dell'art. 17 dello Statuto Sociale ogni avente 

diritto al voto potrà votare una sola lista. 

Il Presidente pone, quindi, in votazione le liste proposte dai 



  

Soci Autostrade per l'Italia S.p.A. (Lista n.1), - Lista n.2), 

dall’Azionista di Investitore Istituzionale Hermes Linder Fund 

SICAV PLC, PLAVISGAS SRL e Praude Total Return Fund ed invita i 

Soci partecipanti all’odierna Assemblea a voler esprimere il 

proprio voto. 

Eseguita la votazione con le suddette modalità sul punto 5) 

all’ordine del giorno, il Presidente coadiuvato da me notaio 

comunica che: 

- i voti espressi dai Soci sono pari a n. 3.248.270 

(tremilioniduecentoquarantottomiladuecentosettanta); 

- la Lista n.1 presentata da Autostrade per l'Italia S.p.A. ha 

ottenuto n. 2.581.698 

(duemilionicinquecentottantunomilaseicentonovantotto) voti, 

pari al 79,479169% (settantanove virgola 

quattrocentosettantanovemilacentosessantanove per cento) del 

capitale sociale degli azionisti intervenuti che hanno delegato 

per l’esercizio del diritto di voto il Rappresentante Designato, 

il tutto come meglio specificato nel prospetto inviato che, su 

richiesta del Presidente, si allega al presente atto sotto la 

lettera "P"; 

- la Lista n. 2 presentata dall’Azionista dell’Investitore 

Istituzionale (Hermes Linder Fund SICAV PLC, PLAVISGAS SRL e 

Praude Total Return Fund) ha ottenuto n. 666.572 

(seicentosessantaseimilacinquecentosettantadue) voti pari al 

20,520831% (venti virgola cinquecentoventimilaottocentotrentuno 



  

per cento) circa del capitale sociale. 

Avendo la lista del Socio Autostrade per l'Italia S.p.A. ottenuto 

la maggioranza dei voti espressi risultano eletti a norma 

dell'art. 17 dello Statuto Sociale per gli esercizi 2021, 2022, 

2023 i Signori: 

- avv. Pietro Fratta, nato a Santa Maria Capua Vetere il 5 giugno 

1946, domiciliato in Roma Via Alberto Bergamini, 50, codice 

fiscale FRTPTR46H05I234E; 

- on. dott. Paolo Cirino Pomicino, nato a Napoli il 3 settembre 

1939, domiciliato in Napoli alla Via G. Porzio n. 4, Centro 

Direzionale isola A/7, codice fiscale CRNPLA39P03F839F; 

- dott. Giulio Barrel nato a Napoli il 20 febbraio 1964, 

domiciliato in Roma Via Alberto Bergamini, 50, codice fiscale 

BRRGLI64B20F839J; 

- dott. Gianni Maria Stornello nato a Ispica (RG) il 10 aprile 

1940, domiciliato in Napoli alla Via G. Porzio n. 4, Centro 

Direzionale isola A/7, codice fiscale STRGNM40D10E366X; in 

possesso dei requisiti di indipendenza; 

- ing. Maria Luisa De Guglielmo, nata a Verbania (VB) il 10 giugno 

1973, domiciliata in Napoli alla Via G. Porzio n. 4, Centro 

Direzionale isolaA/7, codice fiscale DGGMLS73H50L746W in 

possesso dei requisiti di indipendenza; 

- dott.ssa Carolina Fontecchia nata a Ferentino (FR) il 30 

dicembre 1947, domiciliata in Roma Via Alberto Bergamini, 50, 

codice fiscale FNTCLN47T70D539H, in possesso dei requisiti di 



  

indipendenza. 

Avendo la lista presentata dall’Azionista dell’Investitore 

Istituzionale (Hermes Linder Fund SICAV PLC, PLAVISGAS SRL e 

Praude Total Return Fund - lista n.2) ottenuto n. 666.572 

(seicentosessantaseimilacinquecentosettantadue) voti pari al 

20,520831% (venti virgola cinquecentoventimilaottocentotrentuno 

per cento) circa del capitale sociale, risulta eletta ai sensi 

dell’art. 17 dello Statuto Sociale per gli esercizi 2021, 2022 

e 2023 l’avv. Antonella Lillo nata a Treviso il 19 agosto 1961, 

domiciliata a Treviso in Via Beazzano, 14, codice fiscale 

LLLNNL61M59L407E, in possesso dei requisiti di indipendenza. 

Il Presidente dà atto quindi che il Consiglio di Amministrazione 

testé nominato per gli esercizi 2021, 2022, 2023 risulta composto 

dai Signori: 

1) avv. Pietro Fratta; 

2) on. dott. Paolo Cirino Pomicino; 

3) dott. Giulio Barrel; 

4) dott. Gianni Maria Stornello, in possesso dei requisiti di 

indipendenza; 

5) dott.ssa Carolina Fontecchia, in possesso dei requisiti di 

indipendenza; 

6) ing. Maria Luisa De Guglielmo, in possesso dei requisiti di 

indipendenza; 

7) avv. Antonella Lillo, in possesso dei requisiti di 

indipendenza. 



  

Il Presidente dà atto che il neo eletto Consiglio di 

Amministrazione, ai sensi dello Statuto ed in applicazione della 

legge n.120 del 12 luglio 2011, è costituito per almeno 1/3 (un 

terzo) da componenti appartenenti al genere meno rappresentato. 

Inoltre, stando alle dichiarazioni di possesso dei requisiti di 

indipendenza presentate con le liste depositate, fanno parte del 

Consiglio di Amministrazione testé nominato numero 4 (quattro) 

Amministratori in possesso del requisito di indipendenza. 

Il Presidente passa quindi alla trattazione del punto 6) 

all’ordine del giorno “Determinazione dei compensi dei componenti 

il Consiglio di Amministrazione e dei componenti il Comitato 

Controllo, Rischi e Corporate Governance”. 

Il Presidente anticipa che è stata depositata nei termini 

stabiliti dalla normativa vigente la Relazione del Consiglio di 

Amministrazione sul presente punto all’ordine del giorno. 

A tal riguardo, su proposta del Rappresentante Designato, 

l’Assemblea all’unanimità delibera che il Presidente ometta la 

lettura della relativa relazione in quanto già nota e messa a 

disposizione nei termini fissati dalla legge. 

L’Assemblea all’unanimità approva la proposta del Rappresentante 

Designato. 

Riprende la parola il Rappresentante Designato e propone di 

determinare i compensi degli Amministratori per gli esercizi 

2021, 2022 e 2023 di seguito riportato: 

- l'emolumento complessivo al Consiglio di Amministrazione in 



  

euro 105.000 (centocinquemila) corrispondenti ad euro 15.000 

(quindicimila) per ciascun Amministratore, oltre euro 78 

(settantotto) pro capite quale gettone di presenza per la 

partecipazione degli Amministratori ad ogni riunione degli Organi 

sociali, oltre alle spese documentate per l'espletamento 

dell'incarico; 

- per i membri del Consiglio di Amministrazione componenti il 

Comitato Controllo, Rischi e Corporate Governance l'ulteriore 

emolumento complessivo annuo in euro 17.500 

(diciassettemilacinquecento) in ragione di euro 7.500 

(settemilacinquecento) per il Presidente ed euro 5.000 

(cinquemila) per ciascun altro componente del Comitato. 

Il Presidente sottopone al voto dell’Assemblea la proposta testé 

formulata dal Rappresentante Designato per la determinazione 

degli emolumenti. 

Eseguita la votazione, con le suddette modalità sul punto 6) 

all’ordine del giorno, la proposta viene approvata con il voto 

favorevole della maggioranza degli azionisti intervenuti che 

hanno delegato per l’esercizio del diritto di voto il 

Rappresentante Designato, il tutto come meglio specificato nel 

prospetto inviato che, su richiesta del Presidente, si allega al 

presente atto sotto la lettera "Q". 

Il Presidente, con il consenso degli intervenuti, passa quindi 

alla trattazione congiunta del punto 7) all’ordine del giorno 

“Nomina del Collegio Sindacale per gli esercizi 2021, 2022 e 2023” 



  

e del punto 8) all’ordine del giorno “Determinazione dei compensi 

dei membri effettivi del Collegio Sindacale”. 

In proposito il Presidente evidenzia che, non essendo pervenuta 

a tutt'oggi la designazione per la nomina dei componenti di 

competenza del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 

sostenibili e del Ministero dell'economia e delle finanze, ai 

sensi della legge 287/71 - art.3 e del contratto di convenzione 

art.3 lettera z, non risultando possibile procedere alla 

votazione per le candidature sulla base delle liste presentate 

per la carica di Sindaco, atteso che la scelta dei candidati delle 

liste presentate, anche in esito alle votazioni, deve rispettare 

le quote di genere, e quindi può essere utilmente svolta solo ad 

esito delle designazioni ministeriali non conoscendosi, allo 

stato, il genere dei funzionari designati, si rende necessario 

rinviare la relativa deliberazione ad un futura Assemblea che 

verrà convocata a data da destinarsi, sottolineando che, a norma 

dell'art. 2400 c.c. la cessazione per scadenza del termine del 

Collegio Sindacale attualmente in carica, non ha effetto. 

Il Collegio Sindacale, a mezzo del suo Presidente, concorda 

sull'opportunità del rinvio. 

In considerazione di quanto sopra non ha luogo la votazione sui 

punti 7) e 8) all’ordine del giorno. 

Null'altro essendovi da deliberare, il Presidente dopo aver 

registrato gli interventi, ed avendo constatato che il 

collegamento in audio-videoconferenza è rimasto attivo per tutta 



  

la durata dell'adunanza, e dunque accertata la costante presenza 

di tutti gli intervenuti, dichiara quindi sciolta l'Assemblea 

alle ore dodici e venti minuti. 

Da ultimo vengo dispensato, per quanto occorrer possa, 

espressamente dalla lettura degli allegati. 

Del presente atto in parte scritto a macchina da persona di mia 

fiducia ed in parte integrato a mano da me notaio su tredici fogli 

per cinquantadue facciate ho proceduto alla sottoscrizione alle 

ore tredici. 

Firmato: Giuseppe Satriano (sigillo) 

  















































La sottoscritto/a FRATTA PIETRO
  nato a  SANTA M

ARIA CAPUA VETERE il 05/06/46 dichiara, consapevole 
delle responsabilità penali previste ex art. 76 del DPR 445/2000 in caso di falsa o m

endace dichiarazione 
resa ai sensi dell’art. 47 del m

edesim
o decreto, che il presente docum

ento è conform
e all’originale 

depositato presso la società”. 







La sottoscritto/a FRATTA PIETRO
  nato a  SANTA M

ARIA CAPUA VETERE il 05/06/46 dichiara, consapevole 
delle responsabilità penali previste ex art. 76 del DPR 445/2000 in caso di falsa o m

endace dichiarazione 
resa ai sensi dell’art. 47 del m

edesim
o decreto, che il presente docum

ento è conform
e all’originale 

depositato presso la società”. 



























La sottoscritto/a FRATTA PIETRO
  nato a  SANTA M

ARIA CAPUA VETERE il 05/06/46 dichiara, consapevole 
delle responsabilità penali previste ex art. 76 del DPR 445/2000 in caso di falsa o m

endace dichiarazione 
resa ai sensi dell’art. 47 del m

edesim
o decreto, che il presente docum

ento è conform
e all’originale 

depositato presso la società”. 







































































































































































La sottoscritto/a FRATTA PIETRO nato a SANTA MARIA CAPUA VETERE il 05/06/46 dichiara, consapevole
delle responsabilità penali previste ex art. 76 del DPR 445/2000 in caso di falsa o mendace dichiarazione
resa ai sensi dell’art. 47 del medesimo decreto, che il presente documento è conforme all’originale
depositato presso la società”.
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